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    citazioni di Assagioli su ‘sorriso e riso’



SORRISO E RISO
Insister sul valore curativo del riso, umorismo, leggerezza - prender in giro i sintomi. Faccia letture umoristiche.

Smiling Wisdom - “L’umorismo è il sorriso sul volto della saggezza”.

Gli antichi hanno apprezzato il riso in modo sì alto da considerarlo quale dono divino e quale farmaco salutare. Ma nessuna epoca forse quanto la nostra ha avuto bisogno di questo farmaco. La mania di velocità, la sete di possesso e di conquista assillano, sforzano, logorano corpi e animi. Pur senza rinunciare a tutto ciò che vi è di dinamico, di costruttivo nel nostro tempo, occorre correggerne gli eccessi, contemperare ed equilibrare quelle tendenze estreme. Tre cose soprattutto l’uomo moderno deve apprendere per divenire sano e completo: L’arte del riposo - L’arte della contemplazione - L’arte del riso e del sorriso.
Il riso costituisce un allentamento della tensione psichica che dà grande sollievo, produce un benefico rilassamento interno, sostituendo all’attività di facoltà affaticate quella di altre fresche, poco – troppo poco – usate. Quando si è stanchi ed eccitati è più facile ottenere il riposo così, anziché mediante l’inazione, durante la quale la mente continua a svolgere “a vuoto” il suo febbrile lavoro.

Al risveglio sorridere! E dire: Blessed be this day…

Technique Humor - Laughing at oneself. Identifications are ridiculous! Ouspensky, The Fourth Way, 125. Laughter helps to transform. It is a beginning of self-remembering [disidentification], id. 224

Humour - “L’humour... est un rire sublime, rire sur soi-même et ses propres fantes, donc une forme cathartique infiniment plus libératrice [du comique], une manière de victoire sur la vanité coupable” P. Diel, Le symbolisme dans la mithologie grecque, p. 136.

“Humor is the smile in the book of wisdom”. Israel Zangwill

Smiling Wisdom - Laughter - “... For even laughter can be a solution - perhaps an escape, perhaps also a chant of triumph, as O’ Neill has shown in his sublime epic, Lazarus Laughed, the drama of the confrontation between eternal renewal (spirit) and eternal decay (matter); between the future and the past”. - D. Rudhyar, New Mansions ..., p. 27-143)

Smiling Wisdom - “A philosopher is a man who can look at an empty glass with a smile”.

Motto – Humour - “L’humour est le sourire dans le regard de la sagesse”. Israel Zangwill

Saggezza sorridente - “Il mondo, trovo io, è troppo serio, ed essendo troppo serio ha bisogno di una saggia e allegra filosofia. Dopo tutto soltanto il filosofo allegro è profondo filosofo; le imbronciate filosofie d’occidente non han nemmeno cominciato a capire cosa sia la vita ... Il mondo può essere trasformato in un luogo più pacifico e ragionevole a viverci, soltanto quando gli uomini si saranno imbevuti della leggera gaiezza di questo spirito. L’uomo moderno prende la vita troppo seriamente, e perché è troppo serio il mondo è pieno di guai”. - Lin Yutang, Importanza di vivere, pag. 123

Sorriso - “Learn to smile in the sweet way of a child. A smile from the soul is spiritual relaxation. A real smile is a thing of true beauty, the artistic work of the “Inner Ruler Immortal”. B.T. Spalding, Life and teachings of the Masters of the far East, I, p. 28

Un sorriso può aggiungere un filo alla trama della vita. – Sterne

L’umorismo è saggezza e la saggezza è un eterno sorriso.
Meglio sorridere che esser ostili. Ricordar sempre l’Anima che c’è dietro la piccola personalità, sia nostra che altrui.
Lo “spirito” nella psicagogia. Sorridere della propria personalità e - nei giusti limiti - dell’altrui. È lo Spettatore che sorride. Aiuta alla disidentificazione, alla catarsi, a stabilire la coscienza dello Spettatore.

Fonti di gioia: Comprensione Ammirazione Dedizione Comunione Saggezza Fede Convinzione Humour Sorriso.

Limiti di humour: è “sale” – condimento, non cibo. Valore del contrasto: rende più efficace la serietà giusta. Prendere in giro soprattutto noi stessi, sorridere del nostro piccolo io (1) aiuta tanto a “sgonfiarlo”, “la cabina d’acciaio” non resiste a quella sottile fiamma ossidrica, si apre... (1). Vedi ad es. Xavier de Maistre

Sense of Proportions - Humour (Smiling Wisdom)

Esse sono basate sopra una fondamentale concezione della vita: quella di considerarla non come la ricerca del piacere, non come una caccia a una felicità personale sempre sfuggente, e neppure come una valle di lacrime da percorrere con sopportazione passiva - bensì come una scuola meravigliosa, come una dura ma salutare palestra ove si sviluppano e si temprano le più alte qualità e potenze umane e spirituali. Da questa concezione deriva tutto uno stile, un’arte di vivere ben diversa dal consueto. Innanzitutto un atteggiamento sportivo che, di fronte a ogni prova e avversità, invece delle abituali reazioni di abbattimento e di evasione, ci fa dire: “Quale bene posso trarne?”... Tale atteggiamento ci dà un giusto senso delle proporzioni che dissolve l’abituale egocentrismo e la drammatizzazione della nostra vita personale. Esso permette lo sbocciare di due fra i fiori più belli che adornano la vita: l’umorismo (compreso il dono di saper sorridere di noi stessi) e la letizia.

Un’altra qualità essenziale da coltivare è un senso dell’umorismo. Con la sua tendenza ad ampliare i punti di vista e a favorire gli atteggiamenti mentali più distaccati e gioiosi, esso disperde magicamente le ombre dell’eccessiva serietà. Il riso è uno dei tonici di cui la natura ha dotato il genere umano. Il suo effetto stimolante non solo tira su psicologicamente, ma anche, scaricando la tensione nervosa e mentale, lubrifica le ruote dei nostri rapporti. E in aggiunta, massaggia il fegato! (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)

Il riso ha anzitutto un’azione generale eccitante sull’intelligenza. Il contrasto, la sorpresa e l’aspettativa delusa (che quasi tutti i teorici annoverano tra le più importanti cause del riso) risvegliano e acuiscono le loro facoltà, che avremmo lasciato passare inosservate. Ad esempio i paragoni e le similitudini volutamente bizzarri e strampalati, così da essere ridicoli, gli accostamenti comici di cose disparate ed eterogenee, ci fanno notare i caratteri comuni, risaltare le differenze, e ci mostrano impreviste e spesso curiose relazioni fra due fatti o classi di fatti, e con ciò acuiscono la nostra facoltà di osservazione e ci suggeriscono nuove idee, insomma conferiscono maggiore attività e potenza a tutto il nostro meccanismo intellettuale. A questa azione generale eccitante dell’intelligenza si unisce, senza eliderla, un’azione riposante; la scarica nervosa prodotta dal riso diminuisce infatti l’eccessiva tensione intellettuale, e ristabilisce rapidamente l’equilibrio turbato da un’applicazione troppo intensa. Oltre a queste azioni generali sull’intelligenza, il riso, prodotto da particolari gruppi di cose ridicole, ha delle influenze speciali, direi quasi specifiche, su alcune forme ben definite di attività intellettuale. (Gli effetti del riso)
Il riso sviluppa potentemente il senso critico e la facoltà dell’analisi. Alcune categorie di “cose ridicole” sono veramente degli eccellenti microscopi che rendono visibili e isolano molti difetti intellettuali che di solito passano inosservati; sono messe molto bene in evidenza in questo modo molte specie di sofismi, e soprattutto le false affrettate e indebite generalizzazioni, tanto comuni anche fra coloro che pretendono il rigore scientifico, e tanto nocive al retto giudizio dei fatti.

Questa funzione importantissima viene esercitata non soltanto in modo diagnostico, cioè per scoprire i vizi logici nei ragionamenti degli altri, ma anche in via profilattica, igienica e terapeutica, cioè per correggerci e per impedirci di commettere errori simili. Una mente adatta può, con un opportuno e ben fatto esercizio sui motti di spirito, acquistare un’acutezza straordinaria; ma è superfluo insistere sulla grande utilità di questo procedimento. Le principali categorie di motti di spirito che hanno questo effetto sono quelle che hanno per base la “reductio ad absurdum”. Questa è un’arma dialettica di uso comune nella discussione filosofica, ma mentre quando è diluita in un lungo ragionamento filosofico fa poca impressione e non si distingue per efficacia dalle altre argomentazioni, quando invece è concentrata in un conciso e incisivo motto di spirito acquista una singolare vivacità ed evidenza, e quindi un grande potere di destrutturazione. (Gli effetti del riso)

La naturalezza, la spontaneità, la vivacità e la suggestività delle osservazioni psicologiche contenute nei motti di spirito sono tali, che non esito a dichiarare questi pari e talvolta superiori per importanza psicologica ai romanzi e alle novelle di costumi, e alle impressioni di viaggio. Io personalmente posso assicurare di aver meglio appreso le caratteristiche psicologiche degli inglesi e dei tedeschi leggendo i Tit-Bits e i Fliegende Blätter, che non opere di altri generi letterari. (Gli effetti del riso)

Il riso - quando, beninteso, non sia stupido e volgare, prodotto dal solleticamento degli istinti animali - è un grande rasserenatore ed eccitatore, non solo dell’intelligenza, come ho già accennato, ma anche delle più nobili energie dell’Anima.

L’azione “dinamogena” del riso si manifesta soprattutto con una grande generale esaltazione della nostra personalità. Il riso è in certo modo un riconoscimento della nostra superiorità. Il fatto di ridere di una cosa implica necessariamente la nostra indipendenza morale da essa, perché non rideremmo certo di una cosa che ci preoccupasse o che ci incutesse timore, rispetto e venerazione, ma assumiamo verso di essa quasi una posizione di giudici, di “superiori” gerarchicamente, insomma la consideriamo “dall’alto”. Ma l’ideale del saggio, l’ideale più eccelso che l’Anima umana abbia concepito, superiore persino a quello del santo, non è forse proprio di non esser turbato (affecté) dalle cose, ma di osservarle sempre “dall’alto”? La differenza sta soltanto nel sempre. Il saggio cioè possiede continuamente una condizione di spirito che colui che ride raggiunge solo per un istante, ma la natura dei due stati d’animo è la stessa. Il riso è un istante di saggezza e la saggezza un eterno riso. (Gli effetti del riso)

Dovremmo accettare sorridendo qualsiasi ruolo si presenta, e questo ci consente di svolgerlo efficientemente e senza tensione emotiva. Ho parlato del sorriso perché sorridere vuol dire rilassarsi, ed è una dimostrazione di disidentificazione. (Il rilassamento emotivo e mentale - 11 gennaio 1965)
